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Dal 16 al 18 ottobre 

2014 la Chiesa di 

S.Francesco ha ospitato il 

Convegno Nazionale “La 

Terra e la Nuvola”. Il Con-

vegno ha coinvolto inse-

gnanti e dirigenti scolastici 

proventi da Istituti di tutta 

Italia in visite alle fabbriche 

degli strumenti oltre che 

alle classi Sz delle scuole di 

Lucca. Al tavolo degli in-

terventi si sono susseguiti:  

Marco Orsi, Responsabi-

le Nazionale SZ 

Jacopo Cecchi Moggi, 

docente di Antropologia 

all’Università di Firenze 

Carlo Parmeggiani, Di-

rettore Public Sector Intel 

sud Europa 

Paolo Masini, docente, 

referente progetto UIBI 

Luca Toschi,  Direttore 

del CSL, Università di Firen-

ze  

Ersilia Menesini, docen-

te di Psicologia dello svi-

luppo e dell’educazione, 

Iniversità di Firenze 

Dario Janes, docente di 

didattica speciale e 

dell’inclusione, Università di 

Bolzano.  

Hanno coordinato gli in-

terventi Daniela Pampalo-

ni, Dirigente Scolastica  e 

Grazia Dell’Orfanello, do-

cente (Gruppo P. Senza 

Zaino).  

                   CONVEGNO NAZIONALE  
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di Chiara Natali 

Una sfida per l’educatore nel 

terzo millennio  

Il Convegno, oltre che offrire ai 

partecipanti interventi di 

grande interesse è stato 

occasione di incontro e 

scambio (grazie alle visite alle 

classi Sz e alle 

Fabbriche degli 

strumenti organizzate 

dalla Dirigente 

Scolastica Manuela 

Salani) fra docenti 

provenienti da 

esperienze molto 

diverse  ma 

accumunati dalla 

medesima visione  

della scuola: la 

visione di Senza Zaino, 

per la quale 

l’insegnante è più un 

“facilitatore” che un 

“trasmettitore”, un 

“accompagnatore” 

dei propri alunni  

verso una 

conoscenza e un 

sapere radicati nella 

Terra ma avvolti nella 

Nuvola del mondo 

delle Teconologie.  

Esse hanno cambiato 

radicalmente la nostra vita 

quotidiana e non possono non 

avere ricadute ed effetti 

significativi sul modo di 

insegnare pena la conseguenza 

che la Nuvola si trasformi in 

Nebbia che offusca 

l’insegnante incapace di 

“vedere” chi ha davanti a sé.  

La Nuvola  

“La Nuvola è l’universo di inter-

net che ci ha 

aperto possi-

bilità straordi-

narie di sape-

ri, conoscen-

za e comuni-

cazione. La 

Nuvola non si 

tocca ma si 

sperimenta 

nella quoti-

dianità.  Chi 

di noi, anche 

se molto im-

migrans digi-

tale,  può fare 

a meno oggi, 

nel terzo mil-

lennio, di un 

cellulare che 

solo per il fat-

to di esserci ci 

fa terminali di 

una rete co-

municativa, 

della quale dunque facciamo 

parte?  E la Nuvola è anche la 

nuvola nei cieli:  quanto si sono 

ampliate le possibilità di viag-
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“IL TEMA DELLA TERRA E 

DELLA NUVOLA RICHIAMA LA 

PROSPETTIVA ECOLOGICA. 

AVERE I PIEDI PER TERRA SI-

GNIFICA ESERCITARE LA RE-

SPONSABILITÀ’ CHE CI CON-

NETTE CON IL LIMITE. IL LIMITE 

IN TUTTE LE SUE DIMENSIO-

NI…..QUESTE NUOVE GENE-

RAZIONI HANNO UNA SENSIBI-

LITÀ’ ECOLOGICA CHE AT-

TENDE DI ESSERE EDUCATA 

ALIMENTATA. LA DIMENSIONE 

ECOLOGICA RICHIAMA AN-

CHE UN SAPERE DIVERSO, 

COME DICE MORIN, UN PEN-

SIERO CHE UNISCE, LA DISPO-

SIZIONE A SUPERARE I CONFI-

NI DISCIPLINARI E A CREARE 

COMUNITA’ DI PERSONE CHE 

RIFLETTONO INSIEME, UNITE 

DA PROGETTI COMUNI”.  

(MARCO ORSI)  



 

giare soprattutto con i voli low 

cost che riducano così drasti-

camente le distanze? 

 Sin da quando è nato il movi-

mento, Senza Zaino si è confron-

tato con le nuove tecnologie e 

già nei primi anni sostenevamo 

l’inutilità delle aule computer, in 

quanto tali strumenti  dovevano 

essere messi a disposizione degli 

alunni in classe al pari dei qua-

derni, delle penne e dei libri.  Poi 

sono arrivate le Lim gli smar-

tphone, i netbook, i tablet e so-

prattutto la necessità che la 

scuola, ciascuna scuola possa 

disporre di un adeguato colle-

gamento alla rete, ad inter-

net”.(Intervento di Marco Orsi) 

 

La Terra  

L’esperienza di Senza Zaino si 

radica fortemente nella Terra, 

ha rappresentato un ritorno alla 

Terra da parte di una Scuola 

mentalista, dove sembrava esi-

stere solo la testa. “Un ritorno 

che ha significato ridare spesso-

re alle cose, agli oggetti, alla 

dimensione dei sensi e al corpo, 

alla fisicità dell’ambiente, con i 

mobili, le pareti, i pannelli, i muri 

e le finestre, le luci e le porte.  

Un’attenzione su cui abbiamo 

lavorato e che ci ha portato 

anche a sviluppare delle vere e 

proprie fabbriche di strumenti 

didattici che si toccano, si ma-

nipolano, si maneggiano per 

imparare a ricercare, osservare, 

per apprendere la lingua e la 

matematica, per esplorare gli 

universi della natura e i racconti 

delle civiltà.   

 Ritornare alla Terra per noi vuol 

dire ritrovare la fisicità 

dell’apprendimento e tutto 

quello che ci sta dietro in termini 

di metodologie, strategie, didat-

tiche, relazioni. 

  Il ritorno alla Terra non per ne-

gare la Nuvola, ma per ritrovare 

un giusto equilibrio”. (Intervento 

di Marco Orsi) 

 

Le sfide della Nuvola e della 

Terra  

“ L’idea allora è quella di 

cogliere la sfida. Sappiamo 

quanto sia importante la Nuvola 

in quanto capace di aprici a 

connessioni impensabili solo 

qualche decennio fa, in grado 

di informarci e di farci comuni-

care, di essere produttivi ed ar-

tefici come mai è successo, di 

aiutarci a riconfigurare i saperi.  

E tuttavia la Nuvola sta nel cie-

lo, non ha radici, non ha dimo-

ra: pertanto da sola non ha il 

potere di creare un’umanità 

nuova.  Succede come in Fa-

cebook dove le amicizie non 

potranno che essere fittizie se 

accanto non si sviluppano que-

gli incontri faccia a faccia dove 

lo spazio concreto dell’essere 

vicini trova il suo vero significato.  

Si tratta di  fare i conti con la 

Nuvola  sapendo nondimeno 

che occorre trovare l’equilibrio 

con la carne di cui ciascun es-

sere umano è fatto.   

Terra e Nuvola, dunque, alla 

ricerca di nuove strade per il fu-

turo che ci induce a ripensare il 

curricolo inteso come discipline 

di studio, come spazi, come va-

lorizzazione dei sensi che danno 

senso, come restituzione agli a-

lunni di partecipazione respon-

sabile, come apertura della 

scuola al territorio e al mondo, 

alla natura  e all’arte e alla sto-

ria che la Terra contiene”. (In-

tervento di Marco Orsi) 

 

Insegnare a usare le tecnologie 

Tanti gli interventi interessanti, 

alcuni di studiosi non provenienti 

da mondo della scuola. In par-

ticolare Luca Toschi, esperto di 

comunicazione e marketing, ha 

sottolineato il distacco che si 

crea tra il mondo delle tecnolo-

gie e le esigenze, i bisogni  delle 

persone. La tecnologia, di per 

sé, non porta innovazione, mi-

glioramento se non è utilizzata 

per fare quelle cose che le no-

stre capacità non ci permetto-

no. 

 La prima competenza digitale 

non è saper utilizzare il software 

ma sapere perché, come e 

quando utilizzare il software.  

Quando di va in rete si dovreb-

be andare perché si ha qualco-

sa da fare, un obiettivo da rag-

giungere. 

 I ragazzi non hanno tanto biso-

gno di capacità digitali, nelle 

quali spesso superano gli adulti, 

ma hanno bisogno di obiettivi. 

Questa è sicuramente una sfida 

non semplice per il mondo della 

scuola. Il social non è da demo-

nizzare o  proibire ma il percorso 

deve essere social – sociale – 

social, sì al virtuale, che permet-

te di comunicare con chi è fisi-

camente lontano da me, ma 

che serva ad aprire contatti 

“reali” fra le persone. 


